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Domenica 20 settembre 2020            1175 

XXV Domenica del Tempo Ordinario Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 19 ore 08:00 
 

 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Ricci Francesca ~ Fiorani Luciano ~ 
Elisabetta ~ Adriano ~  Guerrino ~ 
Dino ~ Adelelmo ~ Anastasia ~ 
Gaetano ~ Quinto ~ Tino   

Domenica 20 XXV Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
 
 
 
 
ore 11:00  

Galli Francesco ~ Ivo 

 

 

 

Pro Populo 

Lunedì 21 ore 08:00            Non c’è Messa 

Martedì  22 ore 08:00  

Mercoledì 23 ore 08:00  

Giovedì 24 ore 08:00            

Venerdì 25 ore 08:00  

Sabato 26 ore 08:00            

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Tonelli Bruno ~ Bruna ~ Oriano ~ 
Gino ~ Italia 

Domenica 27  XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
ore 11:00  

 

 

Pro Populo 

 

 Il tema centrale delle letture di questa domenica è 

la bontà di Dio, che va ben al di là delle misure e dei 

calcoli umani. Il passo di Isaia, nella prima lettura, si 

apre con l’imperativo «cercate il Signore». 

Un’autentica ricerca di Dio non è possibile senza la 

più ampia disponibilità al cambiamento. Isaia parla 

di “abbandonare” e “ritornare”, e ci ricorda che i 

pensieri di Dio non sono i nostri pensieri, le sue vie 

non sono le nostre vie. Non si va in cerca di Dio per 

conservare sé stessi e per difendere le proprie abitu-

dini. Cercare Dio significa uscire da sé. Nella secon-

da lettura, l’affermazione di Paolo «per me vivere è 

Cristo» ci fa prendere coscienza della nostra distanza 

dall’ideale cristiano. Siamo persone dai troppi inte-

ressi, persone frantumate e distratte. Per Paolo inve-

ce l’unica cosa importante è Cristo: corre, si affanna, 

fa molte cose, ma non è mai disperso. È attivissimo 

e nel contempo immobile, fisso al centro. Nel vange-

lo, infine, la parabola narrata da Gesù capovolge o-

gni criterio umano di valutazione e retribuzione. Egli 

non è venuto ad abolire la giustizia e il diritto, ma a 

stabilire, al di sopra dell’una e dell’altra, un regime di 

bontà sovrana. La ricompensa riservata a chi rispon-

de alla chiamata di Dio non si misura sulla bilancia 

del “diritto”, su una tassativa rispondenza tra presta-

zione e salario, ma unicamente sulla bontà divina.  

da Servizio della Parola 

O Signore, nostro 
Dio, che ci costringi 
a misurarci con la 
distanza, fa che 
rimaniamo in ascol-
to della tua Parola 

per scoprire quanto sei vicino alla nostra lotta contro le 
passioni ingannatrici. E tu, accompagnaci dall’alto, da 
quella distanza in cui possiamo scoprire che amare co-
me desideriamo è assai meglio di ogni contraccambio. 

Pr eghie ra  d i   R i ngraz iam en to  

Le offerte raccolte nei giorni di sabato 5 e domenica 6 settem-

bre destinate per il mutuo acceso  in occasione della ristruttura-

zione della chiesa, ammontano a € 289,00   
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La vigna è il campo più amato, quello in cui l'agricoltore investe più lavoro e passione, fatica e poesia. Senza 

poesia, infatti, anche il sorso di vino è sterile. Vigna di Dio siamo noi, sua coltivazione che non ha prezzo. Lo 

racconta la parabola del proprietario terriero che esce di casa all'alba, che già dalla prima luce del giorno gira 

per il villaggio in cerca di braccianti. E vi ritornerà per altre quattro volte, ogni due ore, fino a che c'è luce. A 

questo punto però qualcosa non torna: che senso ha per un imprenditore reclutare dei giornalieri quando 

manca un'ora soltanto al tramonto? Il tempo di arrivare alla vigna, di prendere gli ordini dal fattore, e sarà 

subito sera. Allora nasce il sospetto che ci sia dell'altro, che quel cercatore di braccia perdute si interessi più 

degli uomini, e della loro dignità, che della sua vigna, più delle persone che del profitto. Ma arriviamo al cuo-

re della parabola, la paga. Primo gesto spiazzante: cominciare da quelli che hanno lavorato di meno. Secondo 

gesto illogico: pagare un'ora di lavoro quanto dodici ore. E capiamo che non è una paga, ma un regalo. Quelli 

che hanno portato il peso del caldo e della fatica si aspettano, giustamente, un supplemento alla paga. Come 

dargli torto? Ed eccoci spiazzati ancora: No, amico, non ti faccio torto. Il padrone non toglie nulla ai primi, 

aggiunge agli altri. Non è ingiusto, ma generoso. E crea una vertigine dentro il nostro modo mercantile di 

concepire la vita: mette l'uomo prima del mercato, la dignità della persona prima delle ore lavorate. E ci lan-

cia tutti in un'avventura sconosciuta: quella di una economia solidale, economia del dono, della solidarietà, 

della cura dell'anello debole, perché la catena non si spezzi. L'avventura della bontà: il padrone avvolge di 

carità la giustizia, e la profuma. Mi commuove il Dio presentato da Gesù, un Dio che con quel denaro, che 

giunge insperato e benedetto a quattro quinti dei lavoratori intende immettere vita nelle vite dei più precari 

tra loro. La giustizia umana è dare a ciascuno il suo, quella di Dio è dare a ciascuno il meglio. Nessun impren-

ditore farebbe così. Ma Dio non lo è; non un imprenditore, non il contabile dei meriti, lui è il Donatore, che 

non sa far di conto, ma che sa saziarci di sorprese. Nessun vantaggio, allora, a essere operai della prima ora? 

Solo più fatica? Un vanto c'è, umile e potente, quello di aver reso più bella la vigna della storia, di aver lascia-

to più vita dietro di te. Ti dispiace che io sia buono? No, Signore, non mi dispiace, perché sono l'ultimo brac-

ciante, perché so che verrai a cercarmi ancora, anche quando si sarà fatto molto tardi. 

    Quel “dono” che mette l’uomo prima del mercato        di Ermes Ronchi        

CATECHISMO 

L’inizio del nuovo anno di Iniziazione cristiana, per 

motivi di sicurezza slitterà a data da definire.     

Successivamente  ne verrà comunicata la data. 

   SABATO 26 SETTEMBRE  

ORE 21:15 

Nei locali de Centro parroc-

chiale di Morciola avranno 

inizio i corsi per fidanzati in 

preparazione al Sacramento 

del Matrimonio P 

Per  informazioni contattare i                    
seguenti numeri: 

0721.495147  Cell.389.6069200 

contattare i seguenti numeri:  

 
Ha ricevuto il Sacramento del Battesimo  

Longobardi  Bryan 


